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DGR 19-1340/2025/XII 
 
OGGETTO:  
Legge n. 241/1990, articolo 2. Legge regionale n. 14/2014, articolo 8. Aggiornamento della 
ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione regionale 
Competitività del Sistema regionale e nuova individuazione dei relativi termini di conclusione. 
Revoca della D.G.R. n. 3-4699 del 22 febbraio 2017 e della D.G.R. n. 3-5122 del 5 giugno 2017. 
           
A relazione di:  Tronzano 
 
Premesso che l’articolo 2 della legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” disciplina i termini di 
conclusione dei procedimenti amministrativi, disponendo, in particolare: 
- il termine di trenta giorni come termine ordinario per la conclusione dei procedimenti 
amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali, nel caso 
in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti stessi non prevedano un termine diverso; 
- termini diversi possono essere individuati non superiori a novanta giorni salvi i casi in cui, 
tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, della 
natura degli interessi pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, siano 
indispensabili termini superiori a novanta giorni ma, comunque, compresi entro i centottanta; 
- i termini per la conclusione dei procedimenti decorrono dall’inizio del procedimento d’ufficio o 
dal ricevimento della domanda se il procedimento è ad iniziativa di parte. In ogni caso, sia che il 
procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza ovvero debba essere iniziato d’ufficio, le 
pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l’adozione di un provvedimento 
espresso; 
- i termini per la conclusione dei procedimenti possono essere sospesi, per una sola volta e per un 
periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a 



 

fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’Amministrazione stessa o non 
direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni; 
- i termini di conclusione dei procedimenti attengono ai livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale ai sensi 
dell’articolo 117, comma 2, lettera m), della Costituzione. 
Richiamato che le Regioni, ai sensi dell’articolo 29, comma 2-quater, della suddetta legge n. 
241/1990, nel disciplinare i procedimenti amministrativi di loro competenza non possono stabilire 
garanzie inferiori a quelle assicurate ai privati dalle disposizioni attinenti ai livelli essenziali delle 
prestazioni, ma possono prevedere livelli ulteriori di tutela. 
Premesso, inoltre, che la Regione Piemonte con legge regionale n. 14/2014 “Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”, all’articolo 8, 
disciplina, tra l’altro, i termini del procedimento, demandando alla Giunta regionale 
l’individuazione del termine entro cui deve concludersi ciascun procedimento. 
Richiamate: 
- la D.G.R. n. 3-4699 del 27 febbraio 2017 con cui è stata disposta la “Nuova individuazione dei 
termini di conclusione dei procedimenti amministrativi della Direzione Competitività del Sistema 
regionale. Revoca delle D.G.R. n. 13-359 del 29 settembre 2014 e D.G.R. n. 25-215 del 04 agosto 
2014”; 
- la D.G.R. n. 3-5122 del 5 giugno 2017 con cui è stata disposta la “Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi della Direzione Competitività del Sistema regionale di cui alla D.G.R. n. 3-4699 del 
27 febbraio 2017 e relativo aggiornamento”; 
- le D.G.R. integrative della D.G.R. n. 3-4699 del 27 febbraio 2017, rispettivamente: 
• D.G.R. n. 24-8177 del 20 dicembre 2018 con cui è stato disciplinato il procedimento denominato 

“Contributi a favore dell’editoria locale”; 
• D.G.R. n. 72-753 del 17 dicembre 2019 con cui è stato disciplinato il procedimento denominato 

“Controlli di I livello su contributi a favore dell’editoria locale”; 
• D.G.R. n. 13-925 del 17 gennaio 2020 con cui è stato disciplinato il procedimento denominato 

“Costituzione della Commissione regionale per le attività editoriali dell’informazione periodica 
locale”; 

• D.G.R. n. 33-1772 del 28 luglio 2020 con cui è stato disciplinato il procedimento “Approvazione 
del bando per l’erogazione dei contributi a favore dell’editoria locale”.  
 

Richiamato, inoltre, che: 
- con la D.G.R. n. 37-1089 del 6 maggio 2025 è stata approvata la nuova organizzazione delle 
Strutture dirigenziali del ruolo della Giunta Regionale che ha previsto, tra l’altro: 
• il trasferimento della competenza in materia di Diritto allo Studio Universitario dalla Direzione 

regionale Competitività del Sistema regionale alla Direzione regionale Istruzione e Diritto allo 
Studio Universitario, Formazione e Lavoro (A1500B) 

• l’istituzione, nella Direzione regionale Competitività del Sistema regionale, del Settore Imprese 
Cooperative (A1914A); 

- prima di tale riorganizzazione la materia delle Imprese cooperative era incardinata presso la 
Direzione regionale Istruzione, Formazione professionale e Lavoro (A1500A). 
 
 
Richiamato, altresì, che i procedimenti afferenti la materia delle Imprese cooperative sono 
rinvenibili nella deliberazione della Giunta regionale di ricognizione dei procedimenti 
amministrativi n. 34-670 del 27 settembre 2010, successivamente integrata con la D.G.R. n. 15-
3199 del 26 aprile 2016, nella D.G.R. n. 16-4890 del 14 aprile 2022 e nella D.G.R. n. 51-8667 del 
27 maggio 2024. 
 
Dato atto che la Direzione regionale Competitività del Sistema regionale, al fine di aggiornare la 



 

mappatura dei procedimenti afferenti alle proprie competenze istituzionali, tenuto conto anche dei 
processi di revisione organizzativa intervenuti nel corso di questi ultimi anni ha effettuata un’analisi 
tecnica, i cui esiti sono stati riportati su un documento di sintesi per illustrare le principali fasi 
valutative e le motivazioni riferite ai termini di conclusione compresi tra 90 e 180 giorni, come da 
documentazione agli atti, ed è addivenuta all’individuazione dei procedimenti ripartendoli in tre 
tipologie: una, riferita ai procedimenti i cui termini di conclusione sono fino ad massimo di 90 
giorni; una, riferita ai procedimenti i cui termini di conclusione sono compresi tra 90 e 180 giorni, 
in conseguenza alla loro “particolare complessità”, ed una, a titolo ricognitorio, riferita ai 
procedimenti i cui termini di conclusione sono pari a 30 giorni. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto definisce 
esclusivamente i termini procedimentali. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Quanto sopra premesso e considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di 
legge 

delibera 
 
- di approvare, ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 241/1990 e dell’articolo 8 della legge regionale 
n. 14/2014, preso atto degli esiti istruttori di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, i termini dei procedimenti afferenti alle competenze della Direzione 
regionale Competitività del Sistema regionale, come riportati nei seguenti allegati, parti integranti e 
sostanziali della presente deliberazione: 
Allegato A, che individua i termini di conclusione dei procedimenti di durata non superiore a 90 
giorni, 
Allegato B, che individua i termini di conclusione dei procedimenti di durata compresa tra 90 e 180 
giorni, con connessa motivazione, 
Allegato C, che riporta, con finalità meramente ricognitoria, i procedimenti di durata pari a 30 
giorni; 
 
- di disporre la revoca della D.G.R. n. 3-4699 del 27 febbraio 2017 e della D.G.R. n. 3-5122 del 5 
giugno 2017, nonché la parziale sostituzione relativamente ai procedimenti disciplinati dalla D.G.R. 
n. 34-670 del 27 settembre 2010, dalla D.G.R. n. 15-3199 del 26 aprile 2016, dalla D.G.R. n. 72-753 
del 17 dicembre 2019, dalla D.G.R. n. 13-925 del 17 gennaio 2020, dalla D.G.R. n. 33-1772 del 28 
luglio 2020, dalla D.G.R. n. 16-4890 del 14 aprile 2022 e dalla D.G.R. n. 51-8667 del 27 maggio 
2024; 
 
- che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 35 del d.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 

 
Allegato 
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Allegato A) Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti fino ad un massimo di 90 giorni

DENOMINAZIONE PROCEDIMENTO DECORRENZA DEL TERMINE

SETTORE STAFF DI DIREZIONE

Affidamenti in house 60 giorni dal ricevimento dell’offerta

60 giorni

Affidamento diretto di servizi e forniture 60 giorni dal ricevimento dell’offerta

SETTORE A1901B

90 giorni 

SETTORE A1902A

60 giorni dal ricevimento dell'istanza

Affidamento in house 60 giorni dal ricevimento dell’offerta

90 giorni 

90 giorni dall’avvio del procedimento di revoca

90 giorni 

SETTORE A1905B

Affidamenti in house   60 giorni dal ricevimento dell’offerta

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO

TERMINI DI CONCLUSIONE 
DEL PROCEDIMENTO

Responsabile pro tempore 
Direzione Competitività del 
Sistema regionale

Affidamento incarichi di 
consulenza/studio/ricerca/collaborazione

Responsabile pro tempore 
Direzione Competitività del 
Sistema regionale

dalla data di scadenza della presentazione delle 
candidature

Responsabile pro tempore 
Direzione Competitività del 
Sistema regionale

Recupero coattivo di agevolazioni economiche, 
canoni, tariffe attraverso soggetti incaricati 
della riscossione (Agenzia entrate riscossione 
ex Equitalia, Soris S.p.A)

Responsabile pro tempore 
Settore Programmazione 
economico-finanziaria e 
raccordo giuridico-
amministrativo

dalla data di invio, al soggetto incaricato della 
riscossione, della richiesta di avvio dell'iter 
procedurale di iscrizione a ruolo

Accertamento e attestazione del periodo 
lavorativo ai fini dell'ammissione all'esame e al 
corso di formazione per l'attività di estetista e 
di acconciatore.

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

Nomina dei componenti la Commissione 
regionale per l'artigianato e loro sostituzione

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

dal ricevimento dell’ultima comunicazione contenente 
il nominativo dei soggetti designati

Revoca concessione di contributi a fondo 
perduto a sostegno delle imprese artigiane 
piemontesi

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

Recupero coattivo di agevolazioni economiche, 
canoni, tariffe attraverso soggetti incaricati 
della riscossione (Agenzia entrate riscossione 
ex Equitalia, Soris S.p.A)

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

dalla data di invio, al soggetto incaricato della 
riscossione, della richiesta di avvio dell'iter 
procedurale di iscrizione a ruolo

Responsabile pro tempore 
Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane
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DENOMINAZIONE PROCEDIMENTO DECORRENZA DEL TERMINE
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI CONCLUSIONE 

DEL PROCEDIMENTO

Affidamento diretto di servizi e forniture 60 giorni dal ricevimento dell’offerta

60 giorni

60 giorni

90 giorni 

90 giorni 

SETTORE A1906A

Approvazione OdS per l'impiego di esplosivo 60 giorni dalla presentazione della domanda

60 giorni dal ricevimento dell'istanza

Rilascio attestazione per l’impiego di esplosivi 60 giorni dal ricevimento dell'istanza

60 giorni

Responsabile pro tempore 
Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane

Concessione di agevolazioni economiche a 
valere sulla Misura: Contratti di sviluppo 

Responsabile pro tempore 
Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane

dalla data di comunicazione di cofinanziamento al 
MIMIT

Concessione finanziamenti per il finanziamento 
delle “Reti di facilitazione digitale” a livello 
locale PNRR Misura 1.7.2

Responsabile pro tempore 
Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane

dalla scadenza dei termini previsti nel bando non 
competitivo per la presentazione delle domande di 
contributo

Revoca di provvedimenti di concessione di 
contributi su interventi a valere su fondi 
europei, statali e regionali

Responsabile pro tempore 
Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane

dalla comunicazione di avvio del procedimento di 
revoca

Rideterminazione del quadro economico e del 
contributo

Responsabile pro tempore 
Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane

dalla ricezione della rendicontazione e a seguito 
dell’esito del controllo sugli appalti

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia mineraria, cave 
e miniere

Subingresso nella titolarità  dell'autorizzazione 
all'attività  estrattiva di cave di competenza 
regionale

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia mineraria, cave 
e miniere

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia mineraria, cave 
e miniere

Pronuncia di decadenza dell'autorizzazione 
all'attività  estrattiva di cave di competenza 
regionale

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia mineraria, cave 
e miniere

dal termine concesso dalla diffida ad adeguarsi alle 
disposizioni contenute nel provvedimento 
autorizzativo
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DENOMINAZIONE PROCEDIMENTO DECORRENZA DEL TERMINE
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI CONCLUSIONE 

DEL PROCEDIMENTO

60 giorni dalla presentazione dell'istanza

60 giorni

Affidamento diretto di servizi e forniture 60 giorni dal ricevimento dell’offerta

Affidamenti in house   60 giorni dal ricevimento dell’offerta

SETTORE A1907B

Affidamenti in house   60 giorni dal ricevimento dell’offerta

60 giorni

Approvazione rendicontazione contributi 90 giorni 

90 giorni 

90 giorni 

90 giorni 

Classifica, autorizzazione o deroga per attività  
estrattiva condotta in sotterraneo o a cielo 
aperto  Autorizzazione per abbandono o 
chiusura lavori 

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia mineraria, cave 
e miniere

Attività  estrattive: prescrizioni e diffide 
Responsabile pro tempore 
Settore Polizia mineraria, cave 
e miniere

dalla data di accertamento dell'ottemperanza alla 
prescrizione/diffida

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia mineraria, cave 
e miniere

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia mineraria, cave 
e miniere

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
ricerca e innovazione

Controlli in loco di I livello su interventi a valere 
su progetti presentanti nell'ambito dei 
programmi di Cooperazione Territoriale 
Europea (Interreg)

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
ricerca e innovazione

dalla data di accessibilità della documentazione sulla 
piattaforma informatica Synergie per la gestione dei 
progetti 

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
ricerca e innovazione

dalla presentazione della rendicontazione o ricezione 
di eventuali rapporti di valutazione

Rideterminazione del quadro economico del 
contributo

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
ricerca e innovazione

dalla ricezione della rendicontazione e a seguito 
dell’esito del controllo sugli appalti

Revoca di provvedimenti di concessione di 
contributi

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
ricerca e innovazione

dalla comunicazione di avvio del procedimento di 
revoca

Recupero coattivo di agevolazioni economiche, 
canoni, tariffe attraverso soggetti incaricati 
della riscossione (Agenzia entrate riscossione 
ex Equitalia, Soris S.p.A)

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
ricerca e innovazione

dalla data di invio, al soggetto incaricato della 
riscossione, della richiesta di avvio dell'iter 
procedurale di iscrizione a ruolo
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DENOMINAZIONE PROCEDIMENTO DECORRENZA DEL TERMINE
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI CONCLUSIONE 

DEL PROCEDIMENTO

SETTORE A1908A

60 giorni dalla comunicazione di avvio del procedimento

Affidamenti in house   60 giorni dal ricevimento dell’offerta

Affidamento diretto di servizi e forniture 60 giorni dal ricevimento dell’offerta

90 giorni 

SETTORE A1910A

Affidamenti in house   60 giorni dal ricevimento dell’offerta

Affidamento diretto di servizi e forniture 60 giorni dal ricevimento dell’offerta

SETTORE A1911A

Affidamenti in house   60 giorni dal ricevimento dell’offerta

Affidamento diretto di servizi e forniture 60 giorni dal ricevimento dell’offerta

90 giorni 

90 giorni dalla comunicazione di avvio del procedimento

SETTORE A1912A

Affidamenti in house   60 giorni dal ricevimento dell’offerta

Controlli di I livello documentali e in loco  su 
Strumenti  Finanziari (SF) in ambito PR FESR

Responsabile pro tempore 
Settore Monitoraggio, 
valutazioni e controlli 

Responsabile pro tempore 
Settore Monitoraggio, 
valutazioni e controlli 

Responsabile pro tempore 
Settore Monitoraggio, 
valutazioni e controlli 

Acquisizione e verifica dei piani di rientro da 
parte dei Comuni beneficiari del finanziamento 
erogato per la realizzazione di Aree Industriali  
Attrezzate

Responsabile pro tempore 
Settore Monitoraggio, 
valutazioni e controlli 

dalla data ultima di presentazione dei Piani di Rientro 
ex  D.G.R. n. 19/3201 del 26/04/2016

Responsabile pro tempore 
Settore Servizi infrastrutturali e 
tecnologici

Responsabile pro tempore 
Settore Servizi infrastrutturali e 
tecnologici

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema informativo 
regionale 

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema informativo 
regionale 

Recupero coattivo di agevolazioni economiche, 
canoni, tariffe attraverso soggetti incaricati 
della riscossione (Agenzia entrate riscossione 
ex Equitalia, Soris S.p.A)

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema informativo 
regionale 

dalla data di invio, al soggetto incaricato della 
riscossione, della richiesta di avvio dell'iter 
procedurale di iscrizione a ruolo

Concessione contributi nell’ambito del PR 
FESR

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema informativo 
regionale 

Responsabile pro tempore 
Settore Promozione dello 
sviluppo economico e accesso 
al credito per le imprese
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DENOMINAZIONE PROCEDIMENTO DECORRENZA DEL TERMINE
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI CONCLUSIONE 

DEL PROCEDIMENTO

Affidamento diretto di servizi e forniture 60 giorni dal ricevimento dell’offerta

SETTORE A1913B

Affidamenti in house   60 giorni dal ricevimento dell’offerta

Affidamento diretto di servizi e forniture 60 giorni dal ricevimento dell’offerta

SETTORE A1914A

Affidamenti in house   60 giorni dal ricevimento dell’offerta

60 giorni dalla comunicazione di avvio del procedimento

Approvazione rendicontazione contributi 90 giorni dalla presentazione della rendicontazione

90 giorni dalla ricezione della rendicontazione

90 giorni dal ricevimento delle domande

90 giorni 

90 giorni 

90 giorni dal ricevimento delle domande

90 giorni

Responsabile pro tempore 
Settore Promozione dello 
sviluppo economico e accesso 
al credito per le imprese

Responsabile pro tempore 
Settore Misure integrate per la 
qualificazione delle imprese

Responsabile pro tempore 
Settore Misure integrate per la 
qualificazione delle imprese

Responsabile pro tempore 
Settore Imprese cooperative   

Controlli di I livello documentali e in loco a 
valere su fondi regionali 

Responsabile pro tempore 
Settore Imprese cooperative   

Responsabile pro tempore 
Settore Imprese cooperative   

Rideterminazione del quadro economico e del 
contributo

Responsabile pro tempore 
Settore Imprese cooperative   

Accreditamento dei Centri di consulenza 
tecnica delle società cooperative

Responsabile pro tempore 
Settore Imprese cooperative   

Sospensione accreditamento dei Centri di 
consulenza tecnica 

Responsabile pro tempore 
Settore Imprese cooperative   

dalla comunicazione di avvio della sospensione 
dell’accreditamento

Revoca accreditamento dei Centri di 
consulenza tecnica

Responsabile pro tempore 
Settore Imprese cooperative   

dalla comunicazione di avvio del procedimento di 
revoca

Contributi ai Centri di consulenza tecnica  
accreditati per sostenere le società cooperative 
e i loro Consorzi

Responsabile pro tempore 
Settore Imprese cooperative   

Revoca dei contributi ai Centri di consulenza 
tecnica  accreditati per sostenere società 
cooperative e i loro Consorzi

Responsabile pro tempore 
Settore Imprese cooperative   

dalla comunicazione di avvio del procedimento di 
revoca
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Allegato B) Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti tra 90 e 180 giorni

DENOMINAZIONE PROCEDIMENTO DECORRENZA DEL TERMINE

SETTORE A1902A

120 giorni dalla data di comunicazione di avvio del procedimento

180 giorni

SETTORE A1905B

Ammissione progetti a finanziamento 120 giorni dal ricevimento dell’istanza

120 giorni

Contributi a favore dell'editoria locale 120 giorni

180 giorni 

SETTORE A1906A

120 giorni

120 giorni dalla comunicazione di avvio del procedimento

120 giorni dalla data di presentazione dell’istanza

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO

TERMINI DI CONCLUSIONE 
DEL PROCEDIMENTO

Controlli in loco di I livello su interventi estratti a 
campione

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

Concessione contributi su interventi a valere su 
fondi europei, statali e regionali

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

dalla scadenza per la presentazione dell’istanza 
previa effettiva disponibilità finanziaria

Responsabile pro tempore 
Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane

Controlli in loco di I livello su interventi a valere 
su fondi europei, statali e regionali estratti a 
campione

Responsabile pro tempore 
Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane

dalla data di comunicazione di avvio del procedimento 

Responsabile pro tempore 
Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane

dalla data di scadenza per la presentazione delle 
domande

Concessione contributi  su interventi a valere 
su fondi europei, statali e regionali

Responsabile pro tempore 
Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane

dalla scadenza per la presentazione dell’istanza 
previa effettiva disponibilità finanziaria

Approvazione del Piano di reperimento e di 
gestione dei materiali litoidi occorrenti per la 
realizzazione di opere pubbliche 

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia mineraria, cave e 
miniere

dalla data di presentazione della domanda, corredata 
dalla documentazione prevista dalla l.r. 23/2016

Rilascio dell'autorizzazione all’attività estrattive 
per cave > 500.000 m3, per l’apertura, il 
rinnovo, la modifica e l'ampliamento di attività 
estrattive di cave di competenza regionale. 
Conferimento della Concessione a terzi per la 
coltivazione di cave

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia mineraria, cave e 
miniere

Valorizzazione del patrimonio minerario 
dismesso di cave e miniere a fini turistici, 
ricreativi e culturali 

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia mineraria, cave e 
miniere
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DENOMINAZIONE PROCEDIMENTO DECORRENZA DEL TERMINE
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI CONCLUSIONE 

DEL PROCEDIMENTO

SETTORE A1907B

120 giorni

Ammissione progetti a finanziamento 150 giorni

180 giorni

SETTORE A1914A

120 giorni

180 giorni dal ricevimento dell’istanza di iscrizione

Controlli in loco di I livello su interventi a valere 
su fondi europei, statali e regionali estratti a 
campione

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
ricerca e innovazione

dalla data di comunicazione di esito positivo dei 
controlli svolti dal settore Monitoraggio, valutazioni e 
controlli

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
ricerca e innovazione

dal protocollo d'arrivo dell'istanza
- in caso di provvedimento di ricevibilità delle istanze 
in risposta ad un bando
OPPURE
- dalla comunicazione di avvio del procedimento in 
caso di provvedimento di ammissione a finanziamento 
finalizzato a successivo iter di concessione

Concessione contributi su interventi a valere su 
fondi europei, statali e regionali

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
ricerca e innovazione

dalla scadenza per la presentazione dell’istanza 
previa effettiva disponibilità finanziaria

Cancellazione delle società  cooperative dagli 
Albi regionali

Responsabile pro tempore 
Settore Imprese cooperative   

dalla data di comunicazione di avvio del procedimento 
di cancellazione

Iscrizione delle società  cooperative agli Albi 
regionali 

Responsabile pro tempore 
Settore Imprese cooperative   
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Allegato C) Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono pari a 30 giorni

DENOMINAZIONE PROCEDIMENTO DECORRENZA DEL TERMINE

SETTORE STAFF DI DIREZIONE

Costituzione commissioni valutazione 30 giorni dalla individuazione del componente

Accesso agli atti 30 giorni dalla presentazione dell'istanza

Attribuzione posizioni organizzative 30 giorni dalla data di scadenza dell’avviso

SETTORE A1901B

Accesso agli atti 30 giorni dalla presentazione dell'istanza

SETTORE A1902A

Controlli su rendicontazione della spesa 30 giorni 

30 giorni

30 giorni dalla selezione del soggetto

30 giorni

30 giorni

Accesso agli atti 30 giorni dalla presentazione dell'istanza

SETTORE A1905B

Accesso agli atti 30 giorni dalla presentazione dell'istanza

30 giorni

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO

TERMINI DI CONCLUSIONE 
DEL PROCEDIMENTO

Responsabile pro tempore 
Direzione Competitività del 
Sistema regionale

Responsabile pro tempore 
Direzione Competitività del 
Sistema regionale
Responsabile pro tempore 
Direzione Competitività del 
Sistema regionale

Responsabile pro tempore 
Settore Gestione Amministrativa 
e Finanziaria

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

dal ricevimento di tutta la documentazione prevista 
dal bando

Determinazione gettoni di presenza e rimborsi 
spese ai componenti della Commissione 
regionale per l’artigianato

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

dalla ricezione degli originali della documentazione e 
delle dichiarazioni

Nomina del segretario della Commissione 
regionale per l’artigianato

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

Rideterminazione del contributo concesso a 
fondo perduto 

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

dalla data di conclusione del controllo di I livello sulla 
rendicontazione della spesa  dell’impresa artigiana

Controlli di I livello sui consuntivi della gestione 
dei Fondi relativi alle Misure

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

dal giorno successivo dal ricevimento dei consuntivi 
annuali o dal riscontro dei consuntivi restituiti con 
rilievi motivati

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

Responsabile pro tempore 
Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane

Concessione di agevolazioni per 
l'insediamento di attività  economico-produttive 
nel territorio piemontese

Responsabile pro tempore 
Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane

dalla conclusione dell'istruttoria da parte di 
Finpiemonte
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DENOMINAZIONE PROCEDIMENTO DECORRENZA DEL TERMINE
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI CONCLUSIONE 

DEL PROCEDIMENTO

30 giorni

30 giorni dall'individuazione del componente

SETTORE A1906A

30 giorni dalla presentazione dell'istanza

Accesso agli atti 30 giorni dalla presentazione dell'istanza

SETTORE A1907B

Accesso agli atti 30 giorni dalla presentazione dell'istanza

SETTORE A1908A

Accesso agli atti 30 giorni dalla presentazione dell'istanza

SETTORE A1910A

Accesso agli atti 30 giorni dalla presentazione dell'istanza

SETTORE A1911A

30 giorni dalla scadenza della Convenzione in essere

Accesso agli atti 30 giorni dalla presentazione dell'istanza

SETTORE A1912A

Accesso agli atti 30 giorni dalla presentazione dell'istanza

Controlli di I livello di progetti presentati 
nell'ambito dei programmi di  Cooperazione 
Territoriale Europea (Interreg)

Responsabile pro tempore 
Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane

dalla data di ricevimento del fascicolo completo di 
tutta la documentazione da parte del Responsabile di 
Misura

Costituzione di commissioni e comitati di 
valutazione

Responsabile pro tempore 
Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane

Proroga nella titolarità dell'autorizzazione 
all'attività  estrattiva di cave di competenza 
regionale. 

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia mineraria, cave e 
miniere

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia mineraria, cave e 
miniere

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
ricerca e innovazione

Responsabile pro tempore 
Settore Monitoraggio, 
valutazioni e controlli 

Responsabile pro tempore 
Settore Servizi infrastrutturali e 
tecnologici

Definizione della convenzione quadro 
pluriennale  con il CSI Piemonte per 
progettazione e gestione del sistema 
informativo regionale

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema informativo 
regionale 

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema informativo 
regionale 

Responsabile pro tempore 
Settore Promozione dello 
sviluppo economico e accesso 
al credito per le imprese
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DENOMINAZIONE PROCEDIMENTO DECORRENZA DEL TERMINE
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI CONCLUSIONE 

DEL PROCEDIMENTO

SETTORE A1913B

Accesso agli atti 30 giorni dalla presentazione dell'istanza

SETTORE A1914A

Accesso agli atti 30 giorni dalla presentazione dell'istanza

30 giorni dall'individuazione del componente

Responsabile pro tempore 
Settore Misure integrate per la 
qualificazione delle imprese

Responsabile pro tempore 
Settore Imprese cooperative   

Costituzione di commissioni e comitati di 
valutazione

Responsabile pro tempore 
Settore Imprese cooperative   



Allegato 1)

Sintesi tecnica alla D.G.R. di “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti di competenza della Direzione Competitività del Sistema regionale e 

nuova individuazione dei relativi termini di conclusione.

Con D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014 è stata approvata la configurazione 
complessiva delle Direzioni  regionali  del  ruolo della Giunta che ha previsto,  tra l’altro, 
l’accorpamento della  Direzione regionale  Attività  Produttive (DB1600)  con la  Direzione 
regionale Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile (DB2100) a 
fronte dell’istituzione della nuova Direzione regionale Competitività del Sistema regionale 
(A19000), a far data dal 01 dicembre 2014.

A seguito di tale configurazione, la Direzione regionale A19000 si è articolata nei seguenti 
settori:

A19010 - ATTIVITÀ DI RACCORDO E CONTROLLO DI GESTIONE
A19020 - PROMOZIONE, SVILUPPO E DISCIPLINA DELL’ARTIGIANATO
A19030 - RIQUALIFICAZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO
A19040 - SISTEMA INFORMATIVO ATTIVITÀ PRODUTTIVE
A19050 - PROGRAMMAZIONE DEL SETTORE TERZIARIO COMMERCIALE
A19060 - INNOVAZIONE E QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO
A19070 - PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE
A19080 - VALORIZZAZIONE E SOSTEGNO DEL COMMERCIO PIEMONTESE
A19090 - RICERCA INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ
A19100 - UNIVERSITÀ, ISTITUTI DI RICERCA E DIVULGAZIONE SCIENTIFICA
A19110 - SVILUPPO ENERGETICO SOSTENIBILE
A19120 - SISTEMI INFORMATIVI E TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE

Con  D.G.R.  n.  11-1409  del  11  maggio  2015  è  stata  approvata  la  riorganizzazione 
complessiva  delle  strutture  dirigenziali  stabili  nel  ruolo  della  Giunta  Regionale  che ha 
fissato,  per  ciascuna  delle  direzioni,  le  declaratorie  dei  rispettivi  settori  (da  intendersi 
integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con la D.G.R. n. 20-318 del 
15 settembre 2014), a far data dal 03/08/2015.

In particolare, con essa è stato stabilito che il Settore Sistemi informativi sarebbe 
rimasto  incardinato  nell’ambito  della  Direzione  regionale  Competitività  del  Sistema 
Regionale  fino  all’istituzione  della  Direzione  regionale  Segretariato  generale  ed  alla 
nomina  del  Responsabile  della  stessa.  Istituita  la  Direzione  regionale  Segretariato 
Generale con D.G.R. n. 20-2125 del 21 settembre 2015 e nominatone il responsabile in 
data 18/04/2016, a decorrere dalla medesima data il Settore Sistemi informativi ha cessato 
di far parte della Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale.

A seguito di tale configurazione, la Direzione si è articolata nei seguenti settori:

A1901A - GESTIONE AMMINISTRATIVA E FINANZIARIA
A1902A - ARTIGIANATO
A1903A - COMMERCIO E TERZIARIO
A1904A - SVILUPPO ENERGETICO SOSTENIBILE
A1905A - SVILUPPO SOSTENIBILE E QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO DEL   

    TERRITORIO
A1906A – POLIZIA MINERARIA, CAVE E MINIERE
A1907A – SISTEMA UNIVERSITARIO, DIRITTO ALLO STUDIO, RICERCA E INNOVAZIONE
A1908A – MONITORAGGIO VALUTAZIONI E CONTROLLI



Con D.G.R. n. 4-439 del 29 ottobre 2019 è stata disposta la parziale riorganizzazione delle 
strutture dirigenziali  del ruolo della Giunta regionale al fine di garantirne una maggiore 
funzionalità mediante una migliore allocazione delle competenze e delle relative risorse 
umane e strumentali all’interno dell’Amministrazione. 

In particolare, con essa è stata stabilita una nuova organizzazione della Direzione 
regionale A19000 attraverso:

a) l’assegnazione  del  Settore  A1903A (Commercio  e  terziario)  alla  Direzione 
regionale A2000A (Cultura, Turismo e Commercio)

b) l’assegnazione  del  Settore  A1904A  (Sviluppo  Energetico  sostenibile)  alla 
Direzione regionale A1600A (Ambiente, Energia e Territorio)

c) l’inserimento,  nella  Direzione  regionale  A19000,  dei  Settori  A1909A 
(Promozione  dello  sviluppo  economico  e  accesso  al  credito  per  le  imprese),  A1910A 
(Servizi infrastrutturali e Tecnologici) e A1911A (Sistema Informativo regionale).

A seguito di tale configurazione, la Direzione regionale A19000 si è articolata nei seguenti 
settori:

A1901A - GESTIONE AMMINISTRATIVA E FINANZIARIA
A1902A - ARTIGIANATO
A1905A - SVILUPPO SOSTENIBILE E QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO DEL     

    TERRITORIO
A1906A – POLIZIA MINERARIA, CAVE E MINIERE
A1907A – SISTEMA UNIVERSITARIO, DIRITTO ALLO STUDIO, RICERCA E INNOVAZIONE
A1908A – MONITORAGGIO VALUTAZIONI E CONTROLLI
A1909A - PROMOZIONE DELLO SVILUPPO ECONOMICO E ACCESSO AL CREDITO

    PER LE IMPRESE
A1910A - SERVIZI INFRASTRUTTURALI E TECNOLOGICI 
A1911A – SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE

Con D.G.R. n. 6-852 del 23 dicembre 2019 è stata disposta, tra l’altro, la modifica per 
motivi  tecnici,  della  denominazione  del  codice  del  Settore  “Promozione  dello  sviluppo 
economico e accesso al credito per le imprese” da A1909A ad A1912A.

Con D.G.R. n. 7-4281 del 10 dicembre 2021, al fine di meglio esplicitare le funzioni svolte 
nell’ambito  della  Direzione  regionale  A19000  alla  luce  delle  nuove  strategie 
programmatiche  in  materia  di  competitività  del  sistema  regionale  nonché  della  nuova 
programmazione  del  POR  FESR,  è  stata  disposta,  da  un  lato,  la  revisione  delle 
declaratorie  della  Direzione  e  dei  Settori,  dall’altro  l’istituzione  del  Settore  A1913A 
(Integrazione di misure multidisciplinari e multisettoriali per la qualificazione delle imprese).

A  seguito  dei  sopracitati  provvedimenti  di  riorganizzazione,  la  Direzione  regionale 
Competitività del Sistema regionale si è articolata nei seguenti settori:

A19000 – STAFF
A1901A – GESTIONE AMMINISTRATIVA E FINANZIARIA
A1902A – ARTIGIANATO
A1905B - PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO TERRITORIALE E LOCALE, AREE INTERNE E    

    AREE URBANE
A1906A - POLIZIA MINERARIA, CAVE E MINIERE
A1907A - SISTEMA UNIVERSITARIO, DIRITTO ALLO STUDIO, RICERCA E INNOVAZIONE
A1908A - MONITORAGGIO, VALUTAZIONI E CONTROLLI
A1910A - SERVIZI INFRASTRUTTURALI E TECNOLOGICI
A1911A - SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE



A1912A - PROMOZIONE DELLO SVILUPPO ECONOMICO E ACCESSO AL CREDITO PER LE 
    IMPRESE

A1913A - INTEGRAZIONE DI MISURE MULTIDISCIPLINARI E MULTISETTORIALI PER LA  
    QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE

Con D.G.R. n. 37-1089 del 6 maggio 2025, al fine di garantire una maggiore adeguatezza 
alle  linee  programmatiche  della  Giunta  regionale  della  XII  Legislatura  migliorando  i 
processi di gestione all’interno dell’Amministrazione e valorizzando le competenze e le 
risorse presenti all’interno della stessa, è stata approvata, con operatività a decorrere dal 
01/06/2025,  la  nuova  organizzazione  delle  Strutture  dirigenziali  del  ruolo  della  Giunta 
Regionale.

In particolare, con essa è stata disposta una nuova organizzazione della Direzione 
regionale A19000 attraverso:

a) la revisione della declaratoria e della denominazione del Settore  A1901A
b) la revisione della declaratoria e della denominazione del Settore A1907A
c) la revisione della declaratoria e della denominazione del Settore A1913A
d) l’istituzione del Settore A1914A 

A seguito  di  tale  configurazione la  Direzione risulta,  da  ultimo,  articolata  nei  seguenti 
settori:

A1901B - PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E RACCORDO GIURIDICO-
AMMINISTRATIVO

A1902A - ARTIGIANATO
A1905B - PROGRAMMAZIONE SVILUPPO TERRITORIALE E LOCALE, AREE INTERNE E 

AREE URBANE
A1906A - POLIZIA MINERARIA, CAVE E MINIERE
A1907B - SISTEMA UNIVERSITARIO, RICERCA E INNOVAZIONE
A1908A - MONITORAGGIO, VALUTAZIONI E CONTROLLI
A1910A - SERVIZI INFRASTRUTTURALI E TECNOLOGICI
A1911A - SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE
A1912A - PROMOZIONE DELLO SVILUPPO ECONOMICO E ACCESSO AL CREDITO PER LE 

IMPRESE
A1913B - MISURE INTEGRATE PER LA QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE
A1914A - IMPRESE COOPERATIVE

Prima della riorganizzazione di cui alla D.G.R. n. 37-1089 del 6 maggio 2025, la materia 
delle  Imprese  cooperative  era  incardinata  presso  la  Direzione  regionale  Istruzione, 
Formazione professionale e Lavoro (A1500A).

Con D.G.R. n. 3-4699 del 27 febbraio 2017 e con D.G.R.  n. 3-5122 del 05 giugno 2017 di 
aggiornamento, la Direzione regionale Competitività del Sistema regionale ha provveduto 
alla ricognizione dei procedimenti amministrativi di propria competenza individuandone i 
relativi termini di conclusione.

Successivamente, ad integrazione della D.G.R. n. 3-4699 del 27 febbraio 2017:

• con D.G.R. n. 24-8177 del 20 dicembre 2018 è stato disciplinato il procedimento 
denominato “Contributi a favore dell’editoria locale”

• con D.G.R. n. 72-753 del 17 dicembre 2019 è stato disciplinato il  procedimento 
denominato “Controlli di I livello su contributi a favore dell’editoria locale”



• con D.G.R.  n.  13-925 del  17 gennaio  2020 è  stato  disciplinato  il  procedimento 
amministrativo denominato “Costituzione della Commissione regionale per le attività 
editoriali dell’informazione periodica locale”

• con  D.G.R.  n.  33-1772  del  28  luglio  2020  è  stato  disciplinato  il  procedimento 
“Approvazione  del  bando  per  l’erogazione  dei  contributi  a  favore  dell’editoria 
locale”.

Con  D.G.R.  n.  34-670  del  27  settembre  2010  la  Direzione  regionale  Istruzione, 
Formazione  professionale  e  Lavoro  (A1500A)  ha  provveduto  alla  ricognizione  dei 
procedimenti di propria competenza individuandone i relativi termini di conclusione.

Successivamente, ad integrazione (o modifica) della D.G.R. n. 34-670 del 27 settembre 
2010:

• con D.G.R.  n.  15-3199 del  26  aprile  2016 sono stati  disciplinati  i  procedimenti 
denominati  “Iscrizione  delle  società  cooperative  sociali  all’Albo  regionale  delle 
Cooperative Sociali  ex L.R. n.  18/1994 e s.m.i.”  e “  Cancellazione delle società 
cooperative sociali dal Registro dell’Albo regionale delle Cooperative Sociali ex L.R. 
n. 18/1994 e s.m.i.”

• con D.G.R.  n.  16-4890 del  14  aprile  2022 sono stati  disciplinati  i  procedimenti 
denominati “Iscrizione delle società cooperative di comunità all’Albo regionale delle 
Cooperative di Comunità” e “ Cancellazione delle società cooperative di comunità 
dall’Albo regionale delle Cooperative di Comunità”

• con  D.G.R.  n.  51-8667  del  27  maggio  2024  sono  stati  modificati  i  termini  di 
conclusione   dei  procedimenti  denominati  “Contributi  a  favore  dei  Centri  di 
consulenza  tecnica  accreditati  (art.  3  della  l.r.  23/2004)”  e  “Revoca  delle 
agevolazioni erogate a società cooperative”.

Tramite  il  coinvolgimento  delle  strutture  in  essa  incardinate,  la  Direzione  regionale 
Competitività  del  Sistema  regionale  da  ultimo  ha  provveduto,  anche  in  conseguenza 
dell’adozione  dello  strumento  ProceDo  quale  anagrafica  dei  processi  e  procedimenti 
dell’Ente,  all’aggiornamento  della  mappatura  dei  procedimenti  amministrativi  di 
competenza e alla individuazione dei relativi termini di conclusione. 

In particolare, individuati procedimenti i cui termini di conclusione sono compresi tra 90 e 
180 giorni in conseguenza della “Particolare complessità del procedimento”, di seguito ne 
viene fornita dettagliata motivazione.

• Controlli in loco di I livello su interventi a valere su fondi europei, statali e 
regionali estratti a campione 

• Controlli in loco di I livello su interventi estratti a campione

Il termine è determinato dalla particolare complessità dei procedimenti, sia dal punto di 
vista della tipologia degli interventi realizzati, sia dal punto di vista finanziario.
Sono infatti necessarie acquisizioni documentali cui segue una complessa istruttoria al fine 
di assicurare una corretta gestione finanziaria che si esplica attraverso la verifica della 
conformità delle spese dichiarate dai beneficiari nonché, in ambito appalti, della conformità 
delle procedure di gara ad evidenza pubblica alla normativa di riferimento. 
Nei  controlli  in  loco inoltre,  occorre  tener  conto  che  gli  interventi  da  controllare  sono 
localizzati  nell’intero  territorio  regionale  e  richiedono  una  disponibilità  ed  una  fattiva 
collaborazione da parte dei beneficiari del contributo.

• Ammissione progetti a finanziamento 



Il  termine è determinato dalla particolare complessità dei progetti sia dal punto di vista 
della tipologia degli interventi realizzati, sia dal punto di vista finanziario, dalla necessità di 
attendere gli esiti della valutazione tecnico-scientifica, economica e di compatibilità con le 
regole imposte dal principio DNSH (Do Not Significant Harm, ovvero, “non arrecare un 
danno significativo”) e con le finalità stabilite dalla strategie regionali in tema ambientale, 
dei  progetti,  effettuata  da  apposite  commissioni  di  valutazione  costituite  da  esperti  in 
materia, anche esterni all’Amministrazione regionale, con la redazione - ove previsto – 
della  graduatoria  di  merito  e  dall'esigenza  di  svolgere  tutti  i  necessari  controlli  sui 
potenziali beneficiari.

• Concessione  contributi  su  interventi  a  valere  su  fondi  europei,  statali  e 
regionali  

Trattasi  di  valutazione  di  molteplici  progetti  complessi  e  articolati  presentati  in  arco 
temporale ristretto; il termine è determinato dalla particolare complessità delle procedure 
di  valutazione,  dalla  molteplicità  e  varietà  dei  soggetti  proponenti  e  degli  interventi.  I  
potenziali  beneficiari  possono  essere:  imprese  (anche  aggregate),  operatori  privati, 
organismi  di  ricerca  (anche  in  collaborazione),  enti  pubblici,  enti  del  Terzo  Settore, 
Università,  Poli  di  innovazione.  Gli  stessi  interventi  poi,  presentano  sia  elementi  di 
corposità in quanto a iniziative e importi,  sia eterogeneità di contenuti che vanno dalla 
ricerca  e  innovazione  al  trasferimento  tecnologico,  dalla  riqualificazione  urbana  alla 
mobilità sostenibile, alla diffusione capillare degli interventi sui servizi digitali, al risparmio 
energetico,  alla  tutela  e  valorizzazione  turistico  naturale  e  così  via.  Il  complesso  iter 
istruttorio comporta la valutazione tecnico-scientifica, economica e di compatibilità con le 
regole imposte dal principio DNSH e con le finalità stabilite dalla strategie regionali in tema 
ambientale, dei progetti,  effettuata da apposite commissioni di valutazione costituite da 
esperti  in materia,  anche esterni  all'Amministrazione regionale,  con la redazione -  ove 
previsto - della graduatoria di merito.

• Contributi a favore dell'editoria locale 

L’apertura del bando ad una nuova platea di beneficiari (testate online), introdotta dall’ art. 
9 bis della L.R. 18/2008, comporta una maggiore complessità istruttoria sia in termini di 
tempi che di aumento del numero di domande potenzialmente ricevibili.

• Approvazione  del  Piano  di  reperimento  e  di  gestione  dei  materiali  litoidi 
occorrenti per la realizzazione di opere pubbliche

 
Il  termine è  determinato  dalla  particolare  complessità  del  procedimento  che necessita 
dell’acquisizione in Conferenza dei Servizi di numerosi pareri relativi a vincoli ambientali e 
di diversa natura presenti sui siti.

• Rilascio dell'autorizzazione all’attività estrattiva per cave > 500.000 m3, per 
l’apertura, il rinnovo, la modifica e l'ampliamento di attività estrattive di cave 
di  competenza  regionale.  Conferimento  della  Concessione  a  terzi  per  la 
coltivazione di cave

Il  termine  è  motivato  dalla  particolare  complessità  del  procedimento  che  necessita 
l'acquisizione  in  Conferenza  di  Servizi  di  pareri  relativi  a  vincoli  ambientali  e  il 
coinvolgimento  degli  Enti  di  Gestione  delle  aree  protette  o  delle  zone  naturali  di 
salvaguardia.



Il  termine è determinato dal fatto che l’istituto della concessione mineraria per le cave 
presuppone un iter  impegnativo e complesso che muove su istanza di  parte volta  ad 
avocare  al  patrimonio  indisponibile  della  Regione  la  proprietà  del  fondo  per  darlo  in 
concessione  a  chi  lo  utilizzerà  dal  punto  di  vista  minerario.  Trattasi  quindi  di  un 
procedimento particolarmente delicato il cui atto conclusivo è di norma soggetto a ricorso 
giurisdizionale. L’attività della P.A. è pertanto indirizzata ad addivenire ad un accordo tra il 
proprietario del fondo e il soggetto utilizzatore al fine di evitare l’esproprio. Il procedimento 
inoltre, necessita oltre che delle eventuali procedure connesse (VIA,rimozione temporanea 
di vincoli pubblicistici, ecc.), anche di accertamenti, perizie e stime atte a definire il valore 
del fondo rustico oggetto della richiesta di concessione. Infine, essendo presupposto della 
concessione la certezza del pubblico interesse alla coltivazione del giacimento, l’istruttoria 
richiede particolari  cautele atte a contemperare i  diversi  interessi  pubblici  coinvolti  per 
definire la pubblica utilità.

• Valorizzazione del  patrimonio  minerario  dismesso di  cave e  miniere  a  fini 
turistici, ricreativi e culturali 

Il  termine  è  motivato  dalla  particolare  complessità  del  procedimento  che  necessita 
l'acquisizione  in  Conferenza  di  Servizi  di  pareri  relativi  a  vincoli  ambientali  e  il 
coinvolgimento  degli  Enti  di  Gestione  delle  aree  protette  o  delle  zone  naturali  di 
salvaguardia.

• Iscrizione delle società cooperative agli Albi regionali

Il  termine  è  determinato  dal  numero  elevato  delle  domande,  dalla  complessità 
dell'istruttoria del procedimento in quanto oltre a coinvolgere il  Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy (MIMIT) – Direzione Generale per la Vigilanza sugli  Enti Cooperativi,  
sulle Società e sul Sistema camerale (DGVECSSC), implica valutazioni di documentazioni 
complesse.

• Cancellazione delle società cooperative dagli Albi regionali 

Il  termine  è  determinato  dalla  particolare  complessità  della  materia  e  quindi  delle 
istruttorie, che richiede competenze giuridiche, amministrative e tecniche.




